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NOTÀ. adii. A'»luto ;  Annoiato.
NOTABÌ5N, s. ni. A'. H. Questo Regno che 

significa Nota bene, s’ impiega nella stam­
pa per impegnar il Lettore a far attenzio­
ne.

N o t a  b e n  d k  f a r  p b l i t o .  Avverti bene di 
f a r  le eose con giudizio.

NOTADA, s. f. N ottata, Spazio d’ una in­
tiera notte.

N otàdi, detto in altro sign. Annotazio­
ne.. Memoria elle si faccia.

NOTAMBULO, s. in. Nottambulo, Colui 
che sano o addormentato, e per lo più di 
notte, sorge dal letto, cammina, parla etc. 
come se fon»« svegliato. V. S o n a to lo .

N o t a m b i i . o ,  dicesi poi famil. nel sijrn. 
di N ottivago ; Nottolone; Che va attorno 
in tempo di notte. Che fa di notte giorno. 
F a r  v ita  nottivaga.

NOTAR, v. N otare; Annotare.
N o t à i  h e  « o r a ,  Sopranno/ore.
Ì S o t à r  l k  c a z z e ,  V. C a z z a .

INo t à r  r iti m e m o r i * ,  Appuntare, Scri­
vere per ricordarvi eose date in credenza, 
in prostito etc.

NOTERÈLA, ». f. Notala; N otula; Noto- 
te tta ; Noterella ;  Annotazionnella.

Detto per Quaderno o Vacchetta, cioè 
Alquanti fogli di carta uniti iusieme per 
iscrivervi conti, momorie ed altre minute 
cose.

NOTATORIO, ». in. Cosi chiamavasi a’ 
tempi Veneti un Libro particolare usato 
dalle Magistrature, per notarvi alcuni atti. 

NOTAZlON, s. f. Annotazione ;  Nota, file- 
moria scritta.

NOTE, s. f. Notte.
K*R DE  NO TE  Z O R N O ,  V. ZoRNO.
L *  N O T E  X E  J I A R E  DE I  P E N S I E R I ,  C O H S Ì -

g  l ia r s i  col piumaccio, vale Dormir sopra 
una cosa prima che si risolva.

i*  t e m p o  d b  n o t e ,  Nottetempo ;  Notte 
tempore ;  Di notte tempo .

A v e r  l e  m e z f .  n o t r ,  Maniera de’ Gon­
dolieri di famiglia, Aver la  mancia della 
mezza ywtte. È costume inveterato che il 
Padrone contribuisca a’ Barcaiuoli che lo 
servono dopo la mezza notte, uua mancia, 
come per giunta di salario, la quale era 
per lo più di due lire Venete a cadauno.

’N e l  c o o r  d e  l *  n o t e ,  Nell’ a lta  notte ;  
Nel cuor della notte ; A notte calda o fer­
ina o ben av a n z a ta ; Di notte profonda.

Passàr l *  n o t e  i n  q u a l c h e  l o c o ,  Pas- 
s a r  la  notte, vale Consumarla —  P a s s a r  

l a  n o t e  i n  o r a z i ò n ,  Pernottare in o ra­
zioni.

Box* n o t e  s o n a d ò r i  o  B o n a  n o t e ,  detto 
assolut. Buona notte pagliericcio , l’ rov. 
Fiorentino che si specifica, Sono spedito, 
Non v’ è per me alcun rimedio. 

NOTEVÈDO, s. m. Nome dato da'Pesca­
tori ad alcuni Molluschi di mare, per esem­
pio all’ Aphrodite acu leata , detta dal Re­
di Istriee marino, ed anche a ll’ Amphino- 
me capillata di Bruguière. Questi animali 
«ono contornati di molti aculei disposti 
un sopra 1’ altro in modo, che quando il

pesce 6i trova al sole, riflette un cangian­
te di azzurro verde e dorato. Esso lancia 
talora qualcuno de’ suoi aculei, forse per 
difesa, e i Pescatori lo chiamano No t k  

v e d o  perchè s’ accorgono della presenz i 
dell’ animale per qualche puntura delle 
dette spine lanciate ma non Io vedono: 
quasi che vogliano dire Ti tento e nun li 
vedo, perchè il Mollusco si sottrae. 

NOTIFICA )  ,  v  .... . 
NOTIFICAZIÒN ) h' Au/,/i' "='one » No- 
tificagione. Alto col quale sotto il Gover­
no Vendo era registrato un ¡strumento di 
compera o vendita al Magistrato dell’ Esa­
minatore, il che significava renderlo pub­
blicamente noto. Ora, per le nuove leggi 
dieesi Registro, e si fa nell’ uffizio detto 
appunto il Registro.

¡\OriZI VB. v. Notificare. Significare. 
NOTOLV, 8. f. P ip itlre llo  o Vipistrello e 

Vr speri ilio, detto ancora Nultola e Nittu- 
/«, Vnimal volatile notturno detto da Lin­
neo Vetperlilio m uriniti.

NOTOIÀDV. s. f. Nnttolata e Nottata. Ve­
g lie  noiutittim e che p a t t a i  per molte nulli.

F a r  o n a  n o t o l ì d a ,  F a r  noltolata. cioè 
Vegliare tutta la notte senz’ andare a letto. 
F a re  il nottolone o i l  nottivago.

NOVA (coll’ o stretto) s. f. Nuova e Novel­
la ,  A. viso.

N o t a  b o x a ,  Nuova da calze o Novella 
da roba, Novella da meritar la mancia.

N o t a  v r c h i *  o c o  l *  b a r b a ;  Novella b ar­
bata o r ic an ta ta , cioè Invecchiata. Avere 
un palmo di b a rb a ; Nuova ran c ida  ;  Nuo­
va scritta ne’ boccali di Muntelupo ;  Esser 
piene le p iazze di alcuna a tta .

N o v a  c h e  v a l  r e z z i .  Novella da rob't o 
da calze, cioè Novella da meritare una man- 
eia.

Nov* o f i z i à l ,  Notizia uffiziale, cioè Cer­
ta, legittima.

C o n t à r  DE L E  n o v e ,  Novellare.
N o v a  d a  l a z a r e t o ,  V. L a z a r e t o .

NOV AL, add. Novale o Maggese.
B e n i  n o v a l i .  Beni o Campi novali o mag- 

geti o m aggesati, cioè Nuovamente ridotti 
a frutto.

NOVAZZ.l o Novitaoazz*, s f. Nuovona,
V oce^scherzevole, Una gran nuova.

NO' E LA, g.f. \oce ant. Novella, Narrazione 
favolosa ; Favola.

G r a n  n o t e l a ,  N ovellacela— N o t i l i  c h e  

P A  0 4  r i d e r ,  Novellozza.
C o n t à r  n o t i l e ,  Novellare.

N0> È LO, add. Novello; Novellissimo; Nuo­
vo.

B o r a  n o v è l » ,  Novellizia, s. f. si dice pro- 
pr. di fiori o di frutti, clic vengono alquan­
to prima dell’ ordinaria stagione.

J *  n o t è l o  t o t o  x e  r e l o ,  Di novello tut- 
o < elio,  ovv. I l novello fa  un veder bello, 

woe La cosa novella fa una bella apparenza.

iwniX i r * 000 tre di buono-
• Ml\V, s. f. Cosi chiamasi una Giuo- 

ca a di nove numeri legati o riuniti che 
«ce las i al pubblico lotto.

NOVÈNA, ». f. Novena.

N 0  V
Z o r s i  d e  n  n o v è n a ,  Novendiale, dicesi 

cadaun  g io rn o  de lla  Novena —  E l t e r z o  o  

q u a r t o  z o r n o  d e  l * n o v e n * ,  I l terzoo quar­
ta novendiale.

NOVENTO — Novo n o v e n t o ,  Maniera del 
tutto fam. Nuovissimo,  Appena fatto: di­
cesi specialmente d' un abito o simile. V.
Novo.

NOVITÀ, s. f. N ovità; Nuova.
L e  n o v i t à  l e  p i a s e  *  c h i  n o  g *  u n e n t e  

d *  f e e d e r ,  Il garbuglio fa  pe’ m alestanti, 
cioè Le mutazioni tornan bene a chi è iu 
cattivo stato.

F a r  d e  l e  n o v i t à ,  Innovare o Innuova- 
re , Far cose nuove.

N o v i t à ,  detto talora per Nov i ,  V.
NOV1TAD VZZ V, V. N o v a z z a .

NOVIZZ V, s. f. Novizia o Sposa, Colei che 
s’ è di fresco m aritala; e Ouella ancora ch’è 
soltanto promessa in matrimonio, la quale 
dicesi Danna g iu ra la .

S a v è r  h e t e r  l *  n o v i z z *  i n  l e t o ,  Detto 
fam. metaf. S ap e r colorare, ricoprire, fin­
g ere , sim ulare ;  S aper t r a r  la  serpe dul­
ia  ta n a ; Sapere il fatto suo. V. in S a v è r.

NOVIZZO, s. in. Novizio e A i) « ! ; ;» ;  e Spo­
so, uomo recentemente ammogliato, od an­
che soltanto promesso, V. Novizz*.

E s s e r  n o v i z z o  i n  u n *  c o s s a ,  Esser no­
vizio ;  E ster caloscia, fresco tenero, de­
bole,  Aver peccato in una c o sa ; Esser 
avannotto,  bergolo, Esser toro. Esser nuo­
vo in che che sia ; Non avere esperienza.

NOVO, add. Nuovo.
Novo d i  t r  i n c *  o Novo n o v e n t o ,  che an­

che si dice Novo f u m a n t e ,  Novellino, Affat­
to nuovo. Ancor caldo della fucina, dicesi 
fig. per far intendere eh’ è nuovo nuovo, 
fatto di fresco.

NOVOGIANDO, Non volendo o Nun se n’ 
avvedendo, cioè Involontariamente.

N o v o g i a n d o  s o n  v e g n u o  t e c h i o ,  Senz’ ac ­
corgermene invecch iai.

NOZZE, 8. f. Nozze : M atrimonio; e pren­
desi anche per Conviti d i nozze.

P i c o l e  n o z z e ,  Nozzoline — F*r l e  n o z ­

z e  s u l  f o l o ,  F a r  nozzoline, cioè Nozze m i­
serabili.

Me p a r  d e  f a r  n o z z e ,  Mi pare di an dar 
a  nozze o a'Ie nozze, dicesi Quando si man­
gia di molto guato, e con fame, una pietan­
za meschina si ma appetitosa.

NU, Noi, Ne’ bassi secoli dicevasi Nut, don­
de probabilmente il nostro No e il Nout 
de’ Francesi.

Nu A L T R I O No ALTRI 6 No A L T R E ,  Noi.
V e g n ì  a  n c ,  Venite a  n o i; Venite qua

— V e g n ì  a  n o ,  è talvolta un Modo di ri­
chiamar l ' attenzione di una o più persone, 
ed è come dire, Attendete a  me o a  noi ;  
Ditemi ;  Ascoltatemi ;  Volgetevi a  me o a  
noi e ie .

V e g n u o  * so , Veniamo a '  f e r r i, cioè al 
punto centrico del discorso, Concentriamoci 
Concludiamo.

NU VH, v. Notare o Nuotare — Sopranno­
ta re , Notar sopr’ acqua — P a tteg g ia re , 
dicesi Notare cavando ora un braccio ora
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